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Motivato giudizio analitico su formazione, attività didattica, attività di ricerca, 

titoli e produzione scientifica 

 

Candidata: Caterina Rosaria Colomba  
 
 

 
Formazione 

La candidata presenta un curriculum di significativo interesse ricco di esperienze di formazione a 
livello nazionale e internazionale. Dopo la laurea in Lingue e Letterature straniere (2000) ha vinto 
una “Exchange student scholarhip” e ha trascorso 5 mesi presso la Victoria University of 
Technology di Melbourne conseguendo un Master of Arts by Research. A seguire ha svolto un 
dottorato di ricerca in “Scienze Filologiche, Letterarie, Linguistiche e Glottodidattiche” presso 
l’Università del Salento. Durante il dottorato ha vinto la prestigiosa Europe-Australia Scholarship e 
ha trascorso un anno di studio e ricerca presso la Victoria University of Technology di Melbourne. 
Ha inoltre partecipato a numerosi corsi di formazione e a summer school.  

 
Attività didattica  

La candidata ha svolto attività didattica in qualità di professore a contratto nei SSD L-LIN/10 e L-
LIN/12 presso l’Università del Salento (7 annualità piene e corsi integrativi). Dall’a.a. 2022-23 
all’a.a. 2024-25 ha svolto attività didattica in qualità di RTDB, sempre presso l’Università del 
Salento (Dipartimento di Studi Umanistici e Dipartimento di Beni Culturali). 
Nel corso degli anni ha seguito numerosi laureandi in qualità di relatrice e correlatrice.  
Al suo attivo ha, inoltre, svariate esperienze di insegnamento della lingua inglese all’interno di 
progetti scolastici e di programmi di formazione rivolti agli adulti.  

 

Attività di ricerca 

La candidata è stata titolare 7 assegni di ricerca e 1 borsa di ricerca. È stata nominata Adjunct 
Research Fellow presso la Curtin University of Technology di Perth (2008) e ha trascorso un anno 
in qualità di visiting scholar presso la Columbia University di New York (2015-16). Ha inoltre 
trascorso periodi di studio all’estero facendo attività di ricerca presso la Bangalore University e la 
Mysore University (2007) e, successivamente, presso la State Library of Victoria di Melbourne 
(2013) e la biblioteca della Columbia University di New York (2019). Ha partecipato a 4 progetti di 
ricerca nazionale (PRIN 2005, 2007, 2009, 2022). Dal 2021 è componente del gruppo di ricerca 
internazionale sulle “digital humanities” con sede presso la University of Virginia. Dal 2023 è 
componente del gruppo di ricerca internazionale “Cultural Skin Studies: Network of Scholars of 
Skin in Literature and Culture”. Dal 2024 è componente del “Neo-Victorian Research Network”, 
gruppo di ricerca internazionale che si occupa di Neo-Victorian Studies. La candidata ha, inoltre, 
ottenuto un incarico di ricerca e consulenza scientifica per la progettazione di un Learning Object 



(Università di Foggia). Dal 2007 partecipa alle attività del gruppo di ricerca del Centro 
internazionale di studi CASIM e dal 2015 al network di ricerca internazionale Partnership Studies 
Group (sede italiana Università degli Studi di Udine).  

 
 

Ulteriori attività  

Ha partecipato come relatore a convegni e seminari di studio nazionali e internazionali. È stata 
componente del comitato scientifico e del comitato organizzativo di convegni nazionali e 
internazionali. Ha, inoltre, collaborato all’organizzazione di numerosi seminari e giornate di studio 
presso l’Università del Salento a partire dall’a.a. 2008-2009. È membro del comitato editoriale di 
due riviste internazionali ed è contributor per la Literary Encyclopedia. Dal 2023 è componente del 
collegio dei docenti del Dottorato di ricerca in Digital Humanities, Università Telematica Pegaso. È 
iscritta a varie associazioni di settore. È stata cultrice della materia per l’insegnamento di 
Letteratura inglese. È inoltre esaminatore orale per gli esami Cambridge e ha svolto attività di 
traduttore di atti giudiziari per studi legali e per il tribunale.  

 
 

Produzione scientifica 

1. 

“Catching the invisible: Translating Women Novelists of Queen Victoria’s Reign: A Book of 

Appreciations”, Victorian Studies, 65.1 (Autumn), pp. 32-36, 2022. ISSN: 1527-2052 [online] 
0042-5222 [print] (rivista di fascia A) 
Nell’articolo pubblicato su Victorian Studies, autorevole journal nel campo degli studi vittoriani e 
rivista ufficiale della North American Victorian Studies Association, la candidata offre una 
riflessione sul ruolo del traduttore come ‘lettore privilegiato’ e si concentra sulla sua personale 
esperienza di traduttrice del volume di M. Oliphant et al., Women Novelists of Queen Victoria’s 

Reign: A Book of Appreciations [Romanziere del regno della regina Vittoria. Un libro di 

apprezzamenti], sulle scelte e sulle strategie traduttive adottate, tenendo conto non solo delle 
differenze culturali e linguistiche, ma anche della distanza storica che separa dal testo originale. 
L’articolo, seppur breve, è apprezzabile in quanto parte di un cluster che raccoglie i contributi di 
studiosi internazionali di chiara fama (tra i quali, Talia Schaffer, Alison Booth e Karen Bourrier), 
contributi inizialmente presentati in una roundtable internazionale di natura interdisciplinare 
dedicata allo studio del volume (International Zoom Roundtable “Mapping Biographical Criticism 
of Victorian Women Novelists, 1897”, 17 maggio 2022).  

2.  

Romanziere del regno della regina Vittoria. Un libro di apprezzamenti (introduzione, traduzione e 
cura di Caterina Colomba), Mimesis, Milano, 2021, pp. 1-252. ISBN: 9788857583471 [titolo 
originale M. Oliphant et al. Women Novelists of Victoria’s Reign: A Book of Appreciations]. 
 

Il volume, pubblicato nel 1897 in occasione del Giubileo di diamante della regina Vittoria, 
raccoglie saggi biografici su scrittici vittoriane e si presenta come uno dei primi tentativi di studio 
critico di una tradizione letteraria al femminile, come sottolineato nella prefazione della studiosa 
Talia Schaffer. La candidata firma la prima traduzione italiana della raccolta corredandola con una 
breve e puntuale introduzione critica e con note esplicative e bibliografiche. Il lavoro della 
candidata mette in luce la complessità, la novità e, talora, l’attualità dei testi delle scrittrici 
vittoriane offrendone un’interessante lettura.  



 
 

3. 

“An Environmental Reading of David Malouf’s Remembering Babylon” in Antonella Riem Natale 
& John Thieme (eds.) Ecology and Partnership Studies in Anglophone Literatures, Forum, Udine, 
2020, pp. 39-56.  ISBN 978-88-3283-206-8  
 
L’articolo si concentra sul romanzo dello scrittore australiano David Malouf, Remembering Babylon 

(1993), e ne offre un’analisi di taglio ecocritico attraverso una prospettiva di chiaro stampo 
postcoloniale. Ambientato durante i primi anni dell’insediamento bianco in Australia, il romanzo 
esplora il conflitto tra nuovo e vecchio mondo soffermandosi sulla diversa visione del paesaggio da 
parte degli europei e dei nativi. La candidata evidenzia nel romanzo l’originale rappresentazione del 
rapporto tra uomo e natura. 
 
4. 

“Righting herstory in Margaret Atwood’s Alias Grace and Sarah Polley’s screen adaptation” Rivista 

di Studi Vittoriani, XXV, 49, gennaio 2020, pp. 57-74 (rivista di fascia A). ISBN 978-88-3305-228-
1  
 
La candidata riflette sulla dialettica tra History e story nel romanzo Alias Grace pubblicato nel 1996 
dalla scrittrice Margaret Atwood, una delle voci più interessanti della letteratura canadese 
contemporanea. Inspirata ad un fatto di cronaca nera, la vicenda di Grace viene ricostruita attraverso 
una narrazione a più voci che la candidata analizza attraverso un attento close reading del testo 
proponendo, al tempo stesso, una lettura comparatistica del romanzo di Atwood con l’omonima 
trasposizione televisiva a cura di Sarah Polley (Netflix 2017). Il dibattito sui neo-Victorian Studies 
costituisce la cornice teorica di riferimento all’interno del quale i concetti di storia, memoria e 
testimonianza sono indagati in relazione alla condizione della donna e al suo ruolo marginale nella 
società del tempo.  
 
 
5. 

“Questioning Master Narratives of ‘Civility’ and ‘Savagery’: Robert Louis Stevenson’s “The Beach 
of Falesá” and The Ebb-Tide, Rivista di Studi Vittoriani, XXIV, 48, luglio 2019, pp. 87-106 (rivista 
di fascia A). ISBN-978-88-3305-191-8 
 
Oggetto di studio del contributo della candidata è la produzione tardiva dello scrittore scozzese 
Robert Louis Stevenson. In particolare, l’articolo propone una rilettura in chiave postcoloniale delle 
opere ambientate nel Sud Pacifico, “The Beach of Falesá” e The Ebb-Tide, opere pubblicate 
rispettivamente nel 1892 e nel 1894, di cui la candidata dimostra la modernità per temi trattati ed 
esposizione narrativa. Scritto in un inglese fluido e disinvolto, l’articolo si distingue per rigore 
argomentativo e chiarezza espositiva. 
 
 
6. 

‘Pip is my story’: Cross-Fertilising Narratives in Lloyd Jones’s Mr Pip”, Il Tolomeo, 19, December 
2017, pp. 275-286 (rivista di fascia A). ISSN 2499-5975 [online] ISSN 1594-1930 [print]  
 
L’articolo prende in esame il romanzo Mr Pip dello scrittore neozelandese Lloyd Jones (2006) 
quale esempio di riscrittura postcoloniale del capolavoro dickensiano, Grandi Speranze. Jones 
trasferisce la vicenda dalla Londra vittoriana a un’isola sperduta del Pacifico sconvolta dalla guerra 



civile, contesto nel quale il classico vittoriano entra come libro di lettura rendendo labili i confini tra 
personaggi immaginari e personaggi reali. La candidata presenta una convincente analisi della 
valenza metatestuale che in varie forme pervade il testo e sollecita il lettore a riflettere sul potere 
della scrittura e della lettura.  
 
 
7. 

“Art in Life/Life in Art. The “Catastrophe of Colonialism” in Richard Flanagan’s Wanting” in 
David Lucking (ed.), Living Art. Essays on Words and the World, libreriauniversitaria.it editrice, 
Padova, 2016, pp. 57-69. ISBN: 8862927088 
 
L’articolo offre un’attenta analisi di Wanting, quinto romanzo dello scrittore tasmaniano Richard 
Flanagan pubblicato nel 2008 e focalizza l’attenzione sui disastrosi effetti della missione 
civilizzatrice britannica sulle popolazioni autoctone. Ispirato da un dipinto che raffigura una piccola 
aborigena di nome Mathinna, Flanagan ne riscrive la storia con l’obiettivo di restituire alla bambina 
– la cui vita breve e infelice, diventata simbolo della sofferenza del suo popolo – quella dignità e 
quella visibilità che le è stata sottratta. La candidata, attraverso una lettura del testo rigorosa e 
puntuale che si avvale della prospettiva critica dei Trauma Studies, propone una riflessione sul 
rapporto tra arte e vita, tra narrazioni ufficiali e silenzi da colmare in un paese che fa fatica, ancora 
oggi, a confrontarsi con il proprio passato.  
 
 
8. 

“Kim Scott’s Dialogue across Cultures in That Deadman Dance” in A. Riem Natale, M.R. Dolce, S. 
Mercanti, C. Colomba (eds.), The Tapestry of the Creative Word in Anglophone Literatures, ALL, 
Forum, Udine, 2013, pp. 299-312. ISBN: 978-88-8420-837-8 
 
Il saggio offre una riflessione sulle dinamiche della colonizzazione e le sue conseguenze 
nell’Australia contemporanea attraverso un’analisi approfondita e informata di That Deadman 

Dance, romanzo pubblicato nel 2010 da Kim Scott, scrittore aborigeno australiano di origini 
Nyoongar. La candidata mette in luce le strategie letterarie adottate da Scott volte a superare i 
confini tra culture diverse, recuperare le storie aborigene messe a tacere nei resoconti ufficiali e 
ricollegare il passato al presente attraverso la parola creativa. Originale l’esplorazione delle diverse 
forme artistiche che partecipano alla rilettura della storia nazionale.  
 
 
9.  

“Coming to Terms with Australia’s Past: Thomas Keneally’s Bring Larks and Heroes”, Antipodes, 
vol. 27, n. 1, June 2013, pp. 25-29. ISSN: 0893-5580 
 
L’articolo pubblicato su Antipodes, rivista ufficiale dell’American Association of Australasian 
Literary Studies, si concentra sul romanzo di Thomas Keneally Bring Larks and Heroes (1967) 
quale esempio di rilettura critica del passato. Le origini dell’Australia bianca nata come coloniale 
penale inglese, origini poco illustri e gloriose tanto da essere a lungo rimosse in una sorta di 
amnesia collettiva, vengono recuperate da Keneally in un romanzo che si inserisce nel dibattito 
ancora accesso in Australia sulla definizione di un’identità nazionale. La candidata si richiama alle 
tappe cruciali di quel dibattito evidenziando l’originalità del contributo letterario dell’autore. 
 
 
 
 



 
 
10. 

“History as Sharing Stories: Crossing the Cultural Divide Through Kim Scott’s Fiction”, in Journal 

of Commonwealth and Postcolonial Studies, vol. 17, n. 2, 2011, pp. 39-56. ISSN: 1073-1687 
 
L’articolo, pubblicato sull’autorevole rivista Journal of Commonwealth and Postcolonial Studies, 
presenta uno studio della produzione letteraria dello scrittore aborigeno australiano Kim Scott 
soffermandosi in particolare su due romanzi, Benang: From the Heart (1999) e That Deadman 

Dance (2010). Se è vero che Scott partecipa a quel processo di rivisitazione storica dei primi anni di 
colonizzazione europea in Australia mettendo in discussione, attraverso una pratica ormai diffusa, 
l’autorità degli archivi coloniali e mostrandone limiti e incompletezza, è anche vero che, come 
acutamente suggerito dalla candidata, la scrittura di Scott non si limita a fornire una versione 
alternativa del passato visto da una prospettiva aborigena. Piuttosto, il romanzo proporre un 
approccio dialogico nella ricostruzione della storia australiana, in cui voci contrastanti interagiscono 
e si mescolano l’una all’altra incoraggiando quella che lo stesso Scott definisce una “cross-cultural 
communication”. L’articolo si avvale di un solido impianto metodologico sostenuto dalla teoria 
critica postcoloniale.  

 
11.  

“Aboriginal Women’s Memories: An Attempt at Rewriting Official Australian History” in A. Riem 
Natale, M.R. Dolce, L. Conti Camaiora, S. Mercanti (eds.), Partnership Id-Entities. Cultural and 

Literary Re-Inscription/s of the Feminine, ALL, Forum, Udine, 2010, pp. 45-53. ISBN: 978-88-
8420-642-8    
 
L’articolo si concentra sulla scrittura autobiografica femminile aborigena quale essenziale 
strumento di costruzione del sé e di recupero di un’identità smarrita che, tuttavia, non si esaurisce in 
una scrittura ‘riparativa’, intima e privata, tipica del racconto autobiografico. La candidata 
sottolinea come, invece, questa scrittura sia in grado di superare la sfera individuale per 
coinvolgere, attraverso l’evento traumatico, la società che ha messo in atto le politiche di 
assimilazione responsabili del fenomeno delle cosiddette “Stolen Generations”. L’articolo si 
sofferma in particolare sul romanzo Home, pubblicato da Larissa Behrendt nel 2004, resoconto 
biografico di tre generazioni che si spinge fino al presente per denunciare gli effetti delle passate 
politiche coloniali sulle comunità aborigene. La candidata evidenzia come la voce della Behrendt 
emerga quale atto di denuncia e come il suo romanzo entri a pieno titolo in quella che è stata 
definita “literature of identity”.  Tale letteratura intende riportare in vita il rimosso attraverso quel 
processo di “ri-memoria” delle storie obliate dalla Storia, processo tanto doloroso quanto 
indispensabile, nel tentativo di ristabilire il legame con la propria cultura e recuperare i tratti 
distintivi della propria identità.  
 
 
12. 

“History and Fiction: Kate Grenville explores the murky depths of Australia’s past in The Secret 

River” in A. Riem Natale, M.R. Dolce, (eds.), Bernard Hickey, A Roving Cultural Ambassador: 

Essays in His Memory, ALL, Forum, Udine, 2009, pp. 85-100. ISBN: 978-88-8420-544-5 
 
Il saggio indaga il rapporto tra History e fiction nella narrativa australiana contemporanea attraverso 
un’attenta e rigorosa analisi del romanzo di Kate Grenville, The Secret River. Ispirato 
dall’esperienza biografica di un antenato della scrittrice, condannato alla deportazione nella colonia 
penale del New South Wales, il romanzo si presenta quale rivisitazione critica del primo periodo 



della colonizzazione europea in Australia ponendo l’attenzione sul dramma dell’esilio e sullo 
scontro con le popolazioni aborigene. Pubblicato nel 2005 sullo sfondo di un dibattito sempre più 
serrato sulla rappresentazione e sull’interpretazione dei momenti cruciali della storia nazionale, The 

Secret River entra nel vivo delle “History Wars” suscitando aspre polemiche sulla rilettura del 
passato proposta dalla Grenville. La candidata ricostruisce il dibattito con chiarezza espositiva 
dimostrando piena padronanza dei temi trattati e ottime capacità argomentative.  
 

 
 
 

 

 

 







 

 

*PUNTEGGIO ATTRIBUITO ALLE SINGOLE PUBBLICAZIONI  

 

 

Pubblicazione n. 1 (articolo rivista)                

Originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza 0.50 
Congruenza 1 
Rilevanza collocazione editoriale e diffusione 2 

TOTALE 3.50 

 

 

Pubblicazione n. 2 (monografia)                

Originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza 1 
Congruenza 1 
Rilevanza collocazione editoriale e diffusione 0.50 

TOTALE 2.50 

 

 

Pubblicazione n. 3 (capitolo libro) 

Originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza 1 
Congruenza 1 
Rilevanza collocazione editoriale e diffusione 0.50 

TOTALE 2.50 

 

 

Pubblicazione n. 4 (articolo rivista) 

Originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza 0.50 
Congruenza 1 
Rilevanza collocazione editoriale e diffusione 2 

TOTALE 3.50 

 

 

Pubblicazione n. 5 (articolo rivista) 

Originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza 0.50 
Congruenza 1 
Rilevanza collocazione editoriale e diffusione 2 

TOTALE 3.50 

 

 

Pubblicazione n. 6 (articolo rivista) 

Originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza 0.50 
Congruenza 1 
Rilevanza collocazione editoriale e diffusione 2 

TOTALE 3.50 

 

 

Pubblicazione n. 7 (capitolo libro) 

Originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza 0.50 
Congruenza 1 



Rilevanza collocazione editoriale e diffusione 0.50 
TOTALE 2 

 

 

Pubblicazione n. 8 (capitolo libro) 

Originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza 0.50 
Congruenza 1 
Rilevanza collocazione editoriale e diffusione 0.50 

TOTALE 2 

 

 

Pubblicazione n. 9 (articolo rivista) 

Originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza 0.50 
Congruenza 1 
Rilevanza collocazione editoriale e diffusione 1 

TOTALE 2.50 

 
 

 

Pubblicazione n. 10 (articolo rivista) 

Originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza 0.50 
Congruenza 1 
Rilevanza collocazione editoriale e diffusione 1 

TOTALE 2.50 

 

 

Pubblicazione n. 11 (articolo rivista) 

Originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza 0.50 
Congruenza 1 
Rilevanza collocazione editoriale e diffusione 0.50 

TOTALE 2 

 
 

Pubblicazione n. 1 (capitolo libro) 

Originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza 0.50 
Congruenza 1 
Rilevanza collocazione editoriale e diffusione 0.50 

TOTALE 2 

 
 

Punteggio totale pubblicazioni: 32 
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